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Rif. Ns. Prot. n. QB/
Oggetto: Interpello del 
Con l’istanza di cui all’oggetto, in merito al pagamento dell’imposta municipale propria (IMU) su un immobile sito nel territorio di Roma Capitale, la ………, ………… dell’……….. ha esposto il seguente
CASO CONCRETO E PERSONALE
L’istante dichiara che ……… ha la propria sede sociale in un immobile di proprietà sito in Roma, ……….. Attualmente l’Associazione ………… è una ONLUS in quanto, con l’entrata in vigore del D.Lgs.460/97, alla stessa è stata attribuita una qualifica diversa, adeguando, nel contempo, il proprio Statuto al citato decreto legislativo.
Aggiunge che è un’Associazione di volontariato, d filosofia, di cultura …………. e che non svolge attività commerciale. I soci donano volontariamente e gratuitamente il proprio tempo e denaro per gli scopi di cui allo Statuto, oltre che per sostenere le spese di gestione e per la promozione delle attività.
SOLUZIONE INTERPRETATIVA PROSPETTATA DALL’ISTANTE

Riguardo alla situazione fattuale sopra descritta, l’istante ritiene che debba essere riconosciuta l’esenzione dall’IMU per l’immobile di proprietà dell’Associazione, sito in Roma, ……….., in quanto lo stesso viene utilizzato esclusivamente per lo svolgimento di attività istituzionali svolte con modalità non commerciali. 
RISPOSTA DELL’UFFICIO
In via preliminare, si rappresenta che l'istituto dell'interpello ordinario, disciplinato dall'articolo 11, comma 1, lettera a) della legge n. 212/2000 (Statuto del contribuente), è finalizzato ad ottenere il parere dell’Amministrazione Finanziaria prima che il contribuente ponga in essere il relativo comportamento fiscale, rispetto a un caso concreto e personale in merito all'interpretazione di una norma tributaria o in merito alla corretta qualificazione di fattispecie nei casi in cui le disposizioni siano obiettivamente incerte. In altri termini, l’interpello non dispone che per l’avvenire. 
Si fa presente che l’articolo 13 del decreto legge n. 201 del 6 dicembre 2011 ha anticipato in via sperimentale, a decorrere dall’anno 2012, l’istituzione dell’imposta municipale propria (IMU). Si evidenzia che le esenzioni sono disciplinate  dall’articolo 13, comma 13, del decreto legge n. 201 del 2011, il quale stabilisce che restano ferme le disposizioni dell’articolo 9 del decreto legislativo n. 23 del 2011 che disciplina le ipotesi di esenzione relative agli immobili dello Stato e degli altri enti pubblici; il secondo periodo dell’articolo 9, comma 8, del decreto legge n. 201 del 2011 stabilisce che “Si applicano, inoltre, le esenzioni previste dall’articolo 7, comma 1, lettere b), c), d), e), f), h), ed i) del decreto legislativo n. 504 del 1992”. Sono, pertanto, esenti, anche ai fini IMU, gli immobili di cui alla lett. i) e cioè gli immobili utilizzati dai soggetti di cui all'articolo 73, comma 1, lettera c), del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, destinati esclusivamente allo svolgimento con modalità non commerciali di attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive, nonché delle attività di cui all'articolo 16, lettera a), della legge 20 maggio 1985, n. 222.
Con riferimento al caso rappresentato, occorre rammentare come il settore di attività delle ONLUS sia stato recentemente oggetto di profonda riforma attraverso il Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117, Codice del Terzo settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b), della Legge 6 giugno 2016, n. 106. 
L’articolo 82 del Codice del Terzo Settore stabilisce ai commi 6 e 7 che : 
-“Gli immobili posseduti e utilizzati dagli enti non commerciali del Terzo settore di cui all’articolo 79, comma 5, destinati esclusivamente allo svolgimento con modalità non commerciali, di attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, di ricerca scientifica, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive, nonché delle attività di cui all’articolo 16, comma 1, lettera a), della legge 20 maggio 1985, n. 222, sono esenti dall’imposta municipale propria e dal tributo per i servizi indivisibili alle condizioni e nei limiti previsti dall’articolo 7, comma 1, lettera i), del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, dall’articolo 9, comma 8, secondo periodo, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, dall’articolo 91-bis del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, e dall’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 maggio 2014, n. 68, e relative disposizioni di attuazione” (comma 6). 
- “Per i tributi diversi dall’imposta municipale propria e dal tributo per i servizi indivisibili, per i quali restano ferme le disposizioni di cui al comma 6, i comuni, le province, le città metropolitane e le regioni possono deliberare nei confronti degli enti del Terzo settore che non hanno per oggetto esclusivo o principale l’esercizio di attività commerciale la riduzione o l’esenzione dal pagamento dei tributi di loro pertinenza e dai connessi adempimenti” (comma 7). 
Riguardo l’entrata in vigore delle disposizioni sopra richiamate, occorre fare riferimento all’articolo 104 del citato D.Lgs. n. 117/2017.

In particolare, ai sensi del comma 1 del predetto articolo 104,  le disposizioni di cui all’articolo 82 si applicano in via transitoria a decorrere dal periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2017 (ovverossia dal 1° gennaio 2018 ) e fino al periodo d'imposta di entrata in vigore delle disposizioni di cui al titolo X secondo quanto indicato al comma 2, anche alle Organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui all’articolo 10, del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460 iscritte negli appositi registri, alle organizzazioni di volontariato iscritte nei registri di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266, e alle associazioni di promozione sociale iscritte nei registri nazionali, regionali e delle provincie autonome di Trento e Bolzano previsti dall’articolo 7 della legge 7 dicembre 2000, n. 383.
L’articolo 104, comma 2, prevede che le disposizioni del titolo X, salvo quanto previsto dal comma 1, si applicano agli enti iscritti nel Registro unico nazionale del Terzo settore a decorrere dal periodo di imposta successivo all’autorizzazione della Commissione europea di cui all’articolo 101, comma 10, e, comunque, non prima del periodo di imposta successivo di operatività del predetto Registro. 
Pertanto, dal combinato disposto degli articoli 82 e 104 del D.Lgs. n. 117/2017 consegue che, a decorrere dal 1 gennaio 2018, anche alle Organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui all’articolo 10, del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460 iscritte negli appositi registri si applica l’esenzione dall’IMU e dalla TASI.

Ciò premesso, si evidenzia che l’articolo 82, comma 6, del D.Lgs. n. 117/2017, Codice del Terzo Settore, subordina l’esenzione dall’IMU e dalla TASI alla sussistenza di determinati requisiti, condizioni e limiti, come di seguito precisato.
Gli immobili devono essere posseduti e utilizzati da enti non commerciali del Terzo settore di cui all’articolo 79, comma 5, e devono essere destinati esclusivamente allo svolgimento con modalità non commerciali delle attività ivi specificate (assistenziali, previdenziali, sanitarie, di ricerca scientifica, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive, nonché quelle di religione o di culto ex art. 16, comma 1, lett. a), L. n. 222/1985).
Ai sensi dell’articolo 79, comma 5, del Codice del Terzo Settore, si considerano non commerciali gli enti del Terzo settore che svolgono in via esclusiva o prevalente le attività  di interesse generale indicate all’articolo 5 del medesimo Codice, in conformità ai criteri indicati nei commi 2 e 3 dell’articolo 79 citato. In particolare, Il comma 2 dell’articolo 79 prevede che: “le attività di interesse generale di cui all’articolo 5 si considerano di natura non commerciale quando sono svolte a titolo gratuito o dietro versamento di corrispettivi che non superano i costi effettivi, tenuto anche conto degli apporti economici degli enti di cui sopra e salvo eventuali importi di partecipazione alla spesa previsti dall’ordinamento”.
Nella fattispecie descritta nell’istanza, si ritiene quindi applicabile l’esenzione dall’IMU e dalla TASI prevista per gli enti non commerciali, in presenza anche dei seguenti requisiti:
- Soggettivo: l'utilizzo diretto ed effettivo dell'immobile da parte della ONLUS per lo svolgimento di una delle attività tipizzate, non essendo sufficiente la mera destinazione;
 - Oggettivo: l'attività cui l'immobile è destinato deve essere svolta con modalità non commerciali. Per quanto attiene ai requisiti di settore, l'articolo 4 del Dm 200/2012, stabilisce che le attività ricettive, culturali, ricreative e sportive così come le attività assistenziali e sanitarie non accreditate o convenzionate con lo Stato, le Regioni e gli Enti locali si considerano non commerciali solo se svolte a titolo gratuito ovvero dietro corrispettivo di importo simbolico e comunque non superiore alla metà dei corrispettivi medi previsti per analoghe attività svolte con modalità concorrenziali nello stesso ambito territoriale.

Da ultimo si fa presente che l’agevolazione in oggetto è subordinata all’adempimento formale della presentazione del modello di dichiarazione IMU/TASI ENC entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello in cui il possesso degli immobili ha avuto inizio o sono intervenute variazioni rilevanti ai fini della determinazione del tributo. La predetta dichiarazione, ai sensi dell’articolo 1, comma 719, della 27 dicembre 2013, n. 147, (Legge di Stabilità 2014) deve essere presentata esclusivamente in via telematica, secondo le modalità approvate con apposito decreto del Ministero dell’economia e delle finanze. Le stesse considerazioni valgono anche per la TASI.

La presente risposta viene resa ai sensi dell'articolo 4 del Regolamento comunale avente ad oggetto "Disciplina delle modalità di esercizio del diritto di interpello" approvato con deliberazione A.C. n. 68/2017.                                        
L’occasione è gradita per porgere distinti saluti.
                                                                                                                                            Il Direttore 
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1
PAGE  

